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COMUNICAZIONE ANNUALE DATI SCUOLE PARITARIE (D.M. 267/07) 
Trasmissione on line su piattaforma USR Veneto/ARIS 

 
 

ISTRUZIONI 
 
 

 
Come noto, le scuole paritarie sono tenute a dichiarare entro il 30 settembre di ogni anno scolastico il 
mantenimento dei requisiti (D.M. n.267/07, art. 3). 
Da quest’anno le comunicazioni vengono date dai Gestori all’USR Veneto non più attraverso i consueti 
moduli (spediti in forma cartacea  via posta, oppure in formato digitale via PEC), ma a mezzo di una 
rilevazione on line sulla piattaforma ARIS dell’ USR Veneto. 
Il sistema dell’anagrafe delle scuole paritarie in ARIS  è stato ora aggiornato per consentire 
l’acquisizione dei dati prima corrisposti tramite scheda cartacea (in particolare, riferiti al personale 
docente e agli insegnamenti impartiti).  
Le scuole paritarie sono già inserite nel sistema ARIS; da anni aggiornano i propri dati sulla piattaforma 
e  tale esperienza dovrebbe, quindi, rendere abbastanza  agevole l’operazione richiesta. 
I dati sono inseriti dai Gestori in modo riservato, attraverso credenziali di accesso conferite al legale 
rappresentante, che gestisce l’accesso e l’immissione dei dati sotto la propria responsabilità. L’USR 
acquisisce e conserva i dati nel rispetto della privacy e li tratta per gli usi propri dell’Amministrazione, 
senza conferirli a terzi. 
I Gestori devono curare l’immissione dei dati in modo attento in quanto questi serviranno all’USR per 
una serie di adempimenti, compresa la determinazione annuale dei contributi. 
In caso di difficoltà i referenti tecnici presso gli Uffici provinciali potranno fornire indicazioni e 
assistenza. 
Si danno qui di seguito le indicazioni operative. 
 
 
1. COME ACCEDERE ALLA PIATTAFORMA ARIS  E COME OTTENERE LE CREDENZIALI  PER 
OPERARVI ? 
 
La piattaforma ARIS, frutto di un accordo fra USR Veneto e Veneto Lavoro (ente strumentale della Regione 
Veneto), si raggiunge attraverso il sito ufficiale www.istruzioneveneto.it, alla pagina: 
http://www.venetolavoro.it/aris/index.asp . 
 
I nuovi Gestori non ancora accreditati al sistema dovranno seguire la procedura di registrazione e stipulare 
l’accordo di servizio con Veneto Lavoro relativo all’utilizzo delle funzioni e del trattamento dei dati conferiti. 
La procedura è accessibile alla pagina:  https://www.venetolavoro.it/accesso-al-sistema 
I Gestori già  accreditati non debbono far altro in quanto l’accordo di servizio stipulato lo scorso anno ha 
validità triennale. Le credenziali (username e password)  permettono di operare su tutte le scuole afferenti al 
medesimo Gestore nell’ambito dello stesso territorio provinciale; qualora il Gestore abbia scuole su più 
province, provvederà a chiedere più credenziali di accesso (una per ognuna delle province interessate). 
 
 
 

http://www.istruzioneveneto.it/
http://www.venetolavoro.it/aris/index.asp
https://www.venetolavoro.it/accesso-al-sistema
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2. COM’E’ STRUTTURATA LA BANCA DATI DELLE SCUOLE PARITARIE ? 
 
 
Il sistema ARIS raggruppa tutte le scuole che appartengono allo stesso Gestore e alla medesima provincia 
(anche se collocate in Comuni diversi). Ogni gruppo di scuole viene identificato da un apposito codice ARIS 
(associato all’username del Gestore in fase di registrazione dell’accordo di sevizio con Veneto Lavoro), che 
le visualizza in blocco e ne permette la gestione dei dati. 
L’immissione dei dati avverrà in sessioni di lavoro per le singole scuole appartenenti al  gruppo. 
 
 
 
 
 
3 .  I M M I S S I O N E  D E I  D AT I  
 
All’accesso, il data-base appare ‘popolato’ dei dati anagrafici dell’ente gestore e della scuola/delle scuole,  
già inseriti lo scorso anno. Per le nuove scuole inserite in Anagrafe quest’anno, sono presenti solo alcuni dati 
di base. 
 
Da quest’anno scolastico, la struttura dell’anagrafe delle scuole paritarie in ARIS è stata  modificata e 
ampliata allo scopo di consentire la raccolta di informazioni che sino allo scorso anno era gestita attraverso i 
moduli predisposti dall’Ufficio VI.  
La prima novità in ARIS è una sezione in cui viene costruito una sorta di “fascicolo” con  i nominativi dei 
docenti in servizio, con le caratteristiche date dal titolo di studio, dall’abilitazione e dal contratto.  
Una seconda sezione è quella che registra l’assegnazione dei docenti alla singola scuola e l’insegnamento 
impartito (ciò avveniva, sotto altra forma,  con i precedenti moduli cartacei). 
 
I dati vanno convenzionalmente riferiti alla situazione esistente alla data del 30 settembre. 
 
 
 
 

3.1 Schermata iniziale dell’istituzione scolastica 
 
 
L’accesso alla funzione avviene dal menù di ARIS, alla voce “Funzionamento scuole paritarie”; la voce sarà 
attiva dopo che saranno completate le procedure di aggiornamento di inizio anno, richieste dal sistema 
(vedasi schermata sotto).  
 

 
 

 
Una volta effettuo il controllo dei dati anagrafici delle scuole e del Gestore, nonché dopo aver 
aggiornato i dati della popolazione scolastica, sarà possibile accedere alla funzione “Funzionamento 
scuole paritarie”.  
In essa vengono riproposte le funzioni per la modifica dei dati delle scuole, del Gestore, della 
popolazione scolastica e le nuove aree (docenze, ecc).  
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Le variazioni degli elementi fondamentali del Gestore (ragione sociale e codice fiscale, legale 
rappresentante) vanno comunicate all’USR-Servizio per l’istituzione non statale ai fini del 
riconoscimento dei nuovi dati. Gli altri elementi (codice IBAN, telefono, caselle email e PEC, ecc) 
possono essere variati dal Gestore, sotto la propria responsabilità. 
 
La prima schermata contiene i dati principali del Gestore. Si faccia particolare attenzione all’esattezza 
dell’immissione del codice bancario IBAN in quanto esso potrà essere in seguito utilizzato dagli uffici di 
ragioneria per l’erogazione dei contributi. 
 

 
 
 

Cliccando su “modifica dati ente gestore” viene dichiarato lo status e la ragione sociale del soggetto 
gestore (n.b. non confondere e identificare il “Gestore” con la persona fisica che ne ha la responsabilità 
e la legale rappresentanza). Dato che per la rilevazione del 2015/16 sono stati apportati dei 
cambiamenti, è necessario aprire questa schermata ed effettuare una  dichiarazione per ogni gruppo di  
elementi presenti.  
 
Va scelta la tipologia del soggetto Gestore, come definite nel D.M. sui criteri dei contributi. Es.  
Fondazione, Comune, Cooperativa sociale, ecc. Per quanto riguarda le associazioni, si tenga conto che 
le associazioni di genitori, costituite con scrittura privata o con atto notarile, anche se registrate presso 
l’Agenzia delle Entrate,  generalmente rientrano nella categoria  ‘associazione non riconosciuta”; 
l’associazione riconosciuta è quella che ha ricevuto personalità giuridica dietro riconoscimento rilasciato 
dal Prefetto. 
Il Legale rappresentante è la persona fisica che, per il ruolo rivestito nell’ente (es., presidente, 
procuratore, parroco), rappresenta lo stesso verso terzi. Scrivere prima il cognome e poi il nome. 
Va poi dichiarato se il soggetto Gestore, tenendo conto della sua natura giuridica, ha o meno fini di 
lucro (il fine di lucro è caratterizzato dal fatto che gli utili di gestione sono goduti o suddivisi fra le 
persone fisiche che ne detengono le quote di possesso). 
Viene poi dichiarato se il soggetto Gestore ha ottenuto il riconoscimento di ONLUS. Nel campo 
“Ragione sociale” va riportata per esteso la denominazione completa del Gestore (es., Parrocchia 
S.Sebastiano di …; Casa Madre delle Ancelle del Divino Amore; Coop. Sociale “Infanzia Nostra” ar.l.; 
Fondazione Angela Fabbri; ecc).  
Naturalmente, molta cura andrà posta nel riportare con esattezza il codice fiscale dell’ente Gestore e 
l’IBAN del conto corrente bancario dedicato del Gestore, in quanto tali  dati saranno poi utilizzati al 
momento di operare gli ordini di pagamento. Qualora intervenissero variazioni in corso d’anno, una 
volta apportata la modifica, si dovrà tempestivamente darne avviso al Servizio per l’Istruzione non 
statale,  utilizzando preferibilmente la funzione di modulo allegato (vedi sotto punto 3.8).  

 
Tali dichiarazioni vengono effettuate sotto la responsabilità del Legale Rappresentante. 
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3.2 Inserimento nominativi dei docenti 
 

Subito dopo la schermata  principale del “Gestore”,  si trova quella del personale docente. 
 

 
 

Per entrarvi si clicca sull’icona ‘penna/foglio’ a sinistra. 
 
Nella successiva schermata (vedi sotto) vengono inseriti i nominativi dei docenti e i loro requisiti:  
titolo di studio (solo quello utile per l’accesso all’insegnamento impartito), anno di conseguimento del 
titolo, università o istituto scolastico di conseguimento.  
L’abilitazione, o le abilitazioni possedute vanno contrassegnate con i codici di cui al D.M. n.39/1999 e 
successive modifiche (si usi la forma prevista: ad es.,  A039  e non 39/A, altrimenti l’immissione non 
viene accettata).  
Si completa con il tipo di contratto (a tempo determinato, indeterminato, ecc) e la sigla del contratto 
nazionale lavorativo di settore sulla cui base è stipulato il contratto individuale di lavoro (Es., FISM, 
AGIDAE, ANINSEI, ecc). 
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Viene così costituito una sorta di ‘fascicolo’ di tutti docenti in carico al gestore per il gruppo di scuole 
associate nella medesima provincia. I nominativi inseriti restano memorizzati in modo permanente, salva 
restando la possibilità di cancellare o inserire un nominativo in qualsiasi momento, purché entro i termini di 
apertura della procedura). 
 
 
 

3.2 Scheda della singola scuola 
 
Nella schermata seguente (o schermate, nel caso di più scuole associate nel medesimo gruppo) si trovano 
riassunte le caratteristiche di ogni singola scuola. 

 
 
Qui si inseriscono i nominativi del Coordinatore didattico (dato obbligatorio), dell’addetto/a alla Segreteria, 
ecc.  
Vanno inserite le seguenti informazioni, aprendo le apposite schermate di seguito illustrate: 
- indirizzo ove ha sede (edificio) la scuola (comune, frazione o località, via/piazza e numero civico); telefono, 
casella   email.  
- la pubblicizzazione o meno del POF e del Bilancio nella rete web; 
- gli indirizzi di studio riconosciuti e attivi (solo per le scuole secondarie di II grado); 
- l’ assegnazione dei docenti agli indirizzi di studio; 
- il numero delle classi e degli alunni. 
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3.3 Funzionamento della scuola 
 
Per proseguire con l’inserimento dei dati è indispensabile  dichiarare nella schermata di cui sotto se la 
scuola prosegue o meno il funzionamento nel corrente anno scolastico 2015/16: 
 
 

 
 

La procedura di immissione prosegue, ovviamente, per le eventuali altre scuole del gruppo ancora 
funzionanti. 
 
 

3.4 Pubblicizzazione del POF e del Bilancio 
 

In questa scheda  viene indicata la pagina (ossia l’ “url” – uniform resource locator = indirizzo della 
pagina nel web) ove sono stati collocati sul sito ufficiale della scuola e resi disponibili per il pubblico il 
POF e il Bilancio. Una volta inseriti i due URL (basta un copia-incolla dalla barra del ‘navigatore’ 
Explorer o Google Chrome),  nella scheda principale della scuola compare l’indicazione che i due 
elementi sono presenti (viene  creato un link alla pagina web inserita dal Gestore). 
 
 

 
 
 

3.5 Indirizzi di studio (solo per le scuole secondarie di II grado) 
 

Si sceglie dapprima il “settore” e  poi il biennio o triennio descritto (nel caso di indirizzi che 
prevedono tale suddivisione), ovvero si sceglie ‘corso completo’ (nel caso di indirizzi a ciclo unico, 
come il liceo classico, scientifico, ecc). Nel campo Indirizzo il menù a tendina mostra le varie 
articolazioni e opzioni previste dai Decreti Ministeriali sugli ordinamenti della scuola secondaria di 
II grado per ogni indirizzo principale. E’ sempre possibile rettificare la scelta cancellando quella 
fatta (icona ‘cestino’ a sinistra), purché lo si faccia prima di chiudere l’immissione dei dati con la 
“conferma” alla fine della procedura (punto 3.9). 
 



P a g .  | 7 

 

 

 

 
 

 
La compilazione di questa parte, che poi comparirà nella scheda delle singole scuole in ARIS, 
qualificherà con esattezza l’indirizzo o gli indirizzi presenti e  consentirà agli utenti (studenti e 
famiglie) di trovare in rete -  nella sezione ‘ricerca’ in anagrafe scuole -  così come avviene per le 
scuole statali, gli indirizzi di studio di  proprio interesse al momento della scelta della scuola 
secondaria di II grado. 
 
 
 

3.6 Scheda degli insegnamenti (“Consistenza docenze”) 
 
 

I nominativi dei docenti già inseriti nel fascicolo (punto 3.2) vengono riproposti nel menù a tendina, che 
si apre automaticamente nel campo “Docente”. 
 
Per le scuole del Primo ciclo (infanzia, primaria e secondaria di I grado) basta associare i tipi di 
insegnamento previsti ai nominativi dei docenti assegnativi. 
Nelle scuole dell’infanzia e primaria  si trovano già codificati tutti i possibili tipi di insegnamento,  
comune e specialistico, con la possibilità di indicare per la scuola dell’infanzia anche figure facoltative 
(assistente/educatore, specialista di laboratorio). 
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Nel caso di scuola secondaria di II grado, nella schermata si associano, dapprima, l’indirizzo di studio 
inserito (vedi 3.5) agli insegnamenti relativi previsti in ordinamento e, poi,  i docenti con la disciplina 
(insegnamento)  cui sono assegnati. Si faccia attenzione che nel campo “Indirizzo” vengono distinte le 
opzioni/articolazioni per biennio/triennio dell’indirizzo o indirizzi associati alla tipo di codice della scuola 
(es., i codici meccanografici SIDI con la forma “sigla prov TL/TF/TD…” contrassegnano istituti di tipo 
tecnico). 
 

 
 

 
Qualora nella scuola siano introdotti, nell’ambito dell’autonomia scolastica, insegnamenti aggiuntivi 
non previsti nella codifica delle classi di concorso ministeriali, si dovrà descriverli utilizzando il 
modulo in calce ad ogni scheda-scuola (vedasi punto 3.8). 
 

 
3 .7  Dat i  c lass i  e  a lunni  

 
 

Per entrare nella scheda classi e alunni si clicca sull’icona ‘penna/foglio’ a sinistra. 
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Al click si apre una tabella, divisa per classe e tipologia di alunni, in cui vanno inseriti i relativi dati : 
numero di classi o sezioni di scuola dell’infanzia  e numero di  alunni. 
 
 

 
 
 

Nel caso in cui la scuola (individuata con un unico codice meccanografico) sia formata da più 
opzioni o articolazioni nel ‘triennio’, si sommano i dati numerici delle varie sezioni di classe e dei 
relativi alunni. 
 
 
 
3 . 8  C O M U N I C AZ I O N I  AL L ’ U S R   
 

Qualora il Gestore debba  comunicare all’USR precisazioni o segnalazioni circa la procedura, o 
variazioni apportate in ARIS  riguardo a elementi soggetti a riconoscimento dell’USRV (legale 
rappresentante,  coordinatore ecc), nonché su eventuali insegnamenti aggiuntivi, sotto la schermata 
della scheda di ogni scuola utilizzerà il modulo  scaricabile cliccando sul link  “ per eventuali 
dichiarazioni aggiuntive ….”. 
 
 

 
 

Il modulo, in formato RFT (quindi compatibile con vari tipi di programmi di scrittura), è scrivibile 
liberamente come un testo “Word”. Una volta compilato, si salva il file, opportunamente 
denominato per una facile individuazione, sul proprio  pc.  
 

 
 
Dopo il salvataggio, si torna alla schermata. Quindi: 
1) Si sfoglia la directory del proprio pc  ove è stato salvato il file e lo si seleziona; 
2) Si clicca su “Trasmetti modulo”; 
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3)  Il file viene automaticamente rinominato  con il codice meccanografico della   scuola cui è stato 
associato (per una facile identificazione del mittente) e  inviato al Servizio per l’Istruzione non statale, 
tramite il sistema ARIS. 
 
4) Il Gestore riceve sulla propria casella email la ricevuta della spedizione. 
 
Nella schermata della scuola poi compare l’indicazione cronologica dell’invio del modulo. 
 

 
 
 
 
3.9 CONFERMA DEI DATI E CHIUSURA DELLA PROCEDURA 
 

Completato l’inserimento dei dati riferiti al Gestore e alla scuola, alle scuole associate, si 
raccomanda di ricontrollarli con cura. Una volta conferiti tutti i dati richiesti, nella parte iniziale della 
‘scheda’ compare l’icona “confermo” (vedi sotto). Quando si è sicuri dell’esattezza dei dati, si 
clicca “conferma” sull’ icona. 
 
 

 
 

 
Una volta cliccato su “conferma” appare una nuova schermata con informazioni sulla “privacy”. 
 

 
 
Accettando le dichiarazioni dell’USR sulla privacy, la procedura viene chiusa. In dati sono ora 
conferiti e affidati all’Ufficio Scolastico Regionale. 
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4. TEMPI PER L’IMMISSIONE DEI DATI 
 
 

L’inserimento dei dati sulla piattaforma ARIS avviene nell’arco di un periodo prestabilito; con apposita 
nota dell’ USRV viene dato avviso  del giorno da cui sarà possibile immettere i dati e del termine di 
chiusura del sistema. In questo arco temporale, che di solito dura alcune decine di giorni, il Gestore può 
inserire i dati in modo anche progressivo  (ossia, un po’ per volta ogni giorno), e modificare o  
correggere i dati già inseriti. Si faccia attenzione, però, che una volta data la “conferma”, alcuni dei dati 
non potranno essere modificati, anche se non è ancora scaduto il termine di chiusura della procedura di 
ARIS. 
 
 
 
5. SE SI DEVONO MODIFICARE O INSERIRE DEI DATI NUOVI ? 

 
Una volta data la conferma dei dati da parte del Gestore, ovvero una volta scaduti i termini fissati 
dall’USRV per la procedura, viene chiuso parzialmente l’accesso: resta aperta la possibilità per il 
Gestore di modificare alcuni dati relativi all’ente di gestione (es., legale rappresentante), al coordinatore 
didattico, alla popolazione scolastica, all’IBAN; vengono, invece, bloccate, le funzioni “Indirizzi di 
studio”, pubblicazione POF e Bilancio, docenti. Qualora si debbano apportare modifiche in ARIS a 
questi ultimi dati si dovrà chiedere al referente tecnico provinciale di riaprire temporaneamente l’area 
per consentire la modifica. La richiesta va fatta via email agli indirizzi che si trovano sulla pagina in 
assistenza nella pagina iniziale di ARIS (vedasi sotto). 

 

 
 
Si abbia avvertenza che le modifiche che riguardano gli elementi costitutivi della parità (ente gestore, 
legale rappresentante, coordinatore didattico, ubicazione della sede scolastica) è necessario che essi 
siano formalmente riconosciuti da parte dell’USR Veneto-Servizio per l’Istruzione non statale. Perciò, 
prima di procedere alla modifica in ARIS, il Gestore invierà all’USR la documentazione necessaria, 
secondo l’informativa reperibile su  www.istruzioneveneto.it > Scuole non statali > Modulistica, e 
attenderà la formale nota di riconoscimento da parte del Servizio USR (inviata a mezzo PEC o per via 
postale). 
 
 
 
A cura dell’USR Veneto - Servizio per l’Istruzione non statale  
agg.to Settembre 2015 
 


